PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

STORIA, GEOGRAFIA, EDUCAZIONE CIVICA, APPROFONDIMENTO
Classe: III D
Anno Scolastico: 2023 – 2024

Docente: Prof.ssa Emanuela Gerina

	CARATTERISTICHE GENERALI DELLA CLASSE
                                                        

	N° totale alunni
	18

	Alunni
	9

	Alunne
	9

	N° alunni ripetenti

Nomi: 
	-

	N° alunni con bisogni educativi speciali (Legge 104/92, DSA, ADHD, svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale) 
	6

	Alunni provenienti da altra scuola 


	-


Situazione di partenza della classe
	· Livello della classe in riferimento alle conoscenze e abilità:    Medio-basso    
· Tipologia della classe:   Tranquilla, educata, passiva, poco collaborativa, poco motivata allo studio                          
· Comportamento: Corretto  
· Grado di socializzazione (capacità di relazionarsi, di osservare le regole, di riconoscere e rispettare i ruoli, di riconoscere e gestire le proprie emozioni):   Sufficiente



Area Cognitiva
Fasce di livello individuate sulla base di osservazioni sistematiche, verifiche.
	FASCE DI LIVELLO STABILITE DAL 

C. di C.
	SCALA DECIMALE
	CONOSCENZE E ABILITA’
	NOMI ALUNNI
	ATTIVITA’ PROGRAMMATE

	FASCIA C

.
	8
	Competenze buone:

Alunni con conoscenze ed abilità acquisite; impegno costante; metodo di studio produttivo
	3
	Arricchimento

	FASCIA D


	7
	Competenze discrete:

Alunni con conoscenze e abilità più che  sufficienti, impegno non sempre costante,  metodo di studio da affinare
	4


	Arricchimento

	FASCIA E


	6
	Competenze Sufficienti:

Alunni con conoscenze e abilità sufficienti. Impegno discontinuo, metodo di studio incerto/non pienamente acquisito
	6


	Recupero



	FASCIA F


	5
	Competenze non Sufficienti:

Alunni con conoscenze frammentarie e abilità carenti. Metodo di studio da acquisire.
	4
	Recupero

	FASCIA G


	4-3
	Competenze gravemente insufficienti 

 Alunni con conoscenze molto frammentarie e abilità molto carenti. Impegno scarso. Metodo di studio da acquisire.
	1


	Recupero

	ALUNNI DSA/DVA
	
	
	6


	Quanto previsto dai PDP/PEI


	ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI:
1) Nome e Cognome: 

tipologia  
Interventi di potenziamento e di recupero:

· in piccolo gruppo

· in gruppi eterogenei

· azioni di tutoraggio 



Area Comportamentale
	                                                                                                  NOMI
Alunni che presentano gravi problemi relazionali e/o comportamentali

Nessun alunno manifesta gravi problemi relazionali e comportamentali



Interventi volti al superamento delle difficoltà
	
	
	
	
	

	Interventi individualizzati di recupero/arricchimento/potenziamento
	Alunni

	· in piccolo gruppo

· in gruppi eterogenei

· azioni di tutoraggio 


	I gruppi cambieranno nel corso dell'anno ogni qualvolta se ne presenterà la necessità e a seconda delle attività e degli argomenti che saranno trattati.



	STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL RECUPERO 

· Attività individuali da realizzare durante il normale svolgimento delle lezioni (recupero in itinere)

· Attività personalizzate svolte autonomamente dagli alunni oltre il normale orario delle lezioni (sotto forma di compiti, ricerche, approfondimenti, etc…)

Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

· Esercitazioni guidate svolte da gruppi di una stessa classe, assistiti dal proprio docente

· Eventuali corsi di recupero pomeridiano 

· Controlli sistematici del lavoro svolto in classe e a casa

· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe



DISCIPLINA STORIA
TRAGUARDI FORMATIVI 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE, IMPARARE A IMPARARE, COMPETENZA DIGITALE 
	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

 
	 Elabora un personale metodo di studio. 

 Comprende testi storici. 

 Organizza le informazioni in testi orali e scritti. 
	 Cogliere le peculiarità dei periodi storici 

 Individuare le diverse durate delle trasformazioni/permanenze

 Comprendere le trasformazioni che avvengono nel tempo in spazi geografici diversi e nello stesso spazio geografico 

 Selezionare gli eventi nel tempo per costruire percorsi tematici 

CONOSCENZE 

 indicatori temporali e spaziali;

 tecniche di lettura orientativa e selettiva (parole chiave); 

 tecniche di supporto allo studio (schemi, appunti); 

 concetti di causa e conseguenze. 

ABILITÀ 

 leggere carte storiche, geografiche e tematiche per analizzare i fenomeni storici;

 spiegare fenomeni sociali e demografici con il supporto di grafici e tabelle;

 inquadrare i fatti storici e le loro interconnessioni;

 usare la linea del tempo per collocare eventi e fenomeni in senso diacronico e sincronico nel panorama europeo ed extraeuropeo 




	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	2. 

USO DELLE FONTI

 
	 Ha sviluppato la curiosità per il passato, in modo autonomo su fatti e problemi storici, anche con l’uso di risorse digitali

 Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere. 
	 Attribuire una fonte al suo contesto storico 

 Confrontare fonti diverse relative allo stesso evento/ fatto individuando lo scopo diverso degli autori 

CONOSCENZE 

 scopo ed intenzionalità delle fonti 

 fonte orale e sue peculiarità

 concetto di storia/memoria 

ABILITÀ 

 confrontare ed interrogare fonti documentarie e storiografiche riscontrandone diversità e somiglianze

 riscoprire nel passato le radici del presente




	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	3.

STRUMENTI CONCETTUALI 
	 Conosce i momenti fondamentali della storia italiana, europea e mondiale.

 Conosce ed apprezza aspetti del patrimonio culturale italiano, dell’umanità e del proprio ambiente.
 Comprende opinioni e culture diverse.

 Capisce i problemi fondamentali del mondo. 
	 Individuare ed esprimere i concetti relativi alle guerre 

 Individuare ed esprimere i concetti relativi ai modelli politici

 Utilizzare in modo appropriato i termini storici, anche quelli relativi alle strutture tecnico-economiche e alle sovrastrutture politiche, sociali, religiose in situazioni storiche note o nuove 

 Individuare relazioni tra i diversi ambiti di una situazione (geografico, economico) per comprendere un fatto storico 

CONOSCENZE 

aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia (dal Medioevo al Rinascimento) italiana, europea ed extraeuropea; 

 presupposti ideologici, politici e culturali delle varie forme di governo che saranno oggetto di studio

 la Costituzione italiana e i suoi principi 

ABILITÀ 

 selezionare e organizzare le informazioni;

 collegare aspetti politici, sociali, letterari-artistici nel panorama del M.evo-Rinascimento

 riflettere sulla complessità del presente (problemi interculturali, di convivenza civile)




	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	4.

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 


	 Sa esporre le conoscenze storiche operando collegamenti. 
 Sa argomentare le proprie riflessioni servendosi del linguaggio specifico. 
	 Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate e schedate da fonti di informazioni diverse (manualistiche e non, comprese le digitali)

 Riferire oralmente e per iscritto sugli argomenti studiati, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina anche con tecniche argomentative 

CONOSCENZE 

 termini e concetti storiografici

 stesura e pianificazione personale di strumenti per la memorizzazione (tabelle, schemi, mappe)

 tecniche di elaborazione (ricerche, relazioni, presentazioni) svolte singolarmente oppure in gruppo 

ABILITÀ 

 riflettere su argomenti e tematiche rilevanti 

 esporre e/o argomentare con coerenza conoscenze e concetti appresi utilizzando il linguaggio specifico disciplinare;

 produrre testi, utilizzando conoscenze desunte da fonti storiografiche, opere letterarie, iconografiche, testi scientifici, fonti cartacee e digitali 




Contenuti:
SECONDO SETTECENTO

Rivoluzione francese e Impero napoleonico.

PRIMO OTTOCENTO.

U.A. 1 Il Congresso di Vienna e la Restaurazione.

U. A. 2  Le Rivoluzioni nazionali e il Risorgimento italiano.

U.A.3 Il Quarantotto in Europa e l’Unità d’Italia.

SECONDO OTTOCENTO.

U.A 4 Lo sviluppo industriale e il movimento operaio.

U.A.5 L’unità d’Italia, i problemi del nuovo Stato.

U.A 7  L’Europa nella seconda metà dell’Ottocento.

L’ INIZIO DEL NUOVO SECOLO E LA GRANDE GUERRA

U.A 9 L’Italia all’inizio del Novecento.

U.A 10. La prima guerra mondiale.

U.A.11 La Rivoluzione russa.

U.A. 12 L’Italia e il regime fascista.

U.A.13. Il nazismo e la crisi degli Stati liberali.

LA SECONDA GUERRA MONDIALE.

U.A.14 La preparazione e la prima fase della guerra.

U.A 15 Gli alleati sconfiggono il nazismo.

U.A. 16 La Resistenza in Europa e in Italia.

LUNGO DOPOGUERRA.

U.A. 17 Il mondo diviso : la guerra fredda e la distensione.
U.A.18. Nascita e affermazione dell’idea di Europa. Lo Statuto Albertino e la  Costituzione italiana.
Per gli alunni appartenenti alla fascia più bassa gli obiettivi minimi di abilità in uscita relativamente alla Storia sono i seguenti:
	OBIETTIVI-LIVELLI MINIMI  DI ABILITÀ
	1. Conoscere gli aspetti essenziali degli eventi storici;  

2. Individuare semplici relazioni tra fatti ed eventi   

3. Saper ordinare cronologicamente gli eventi studiati;

4. Esporre in forma chiara e coerente i contenuti di studio;

5. Comprendere e usare i termini specifici della disciplina;
6. Conoscere gli aspetti e le problematiche del mondo contemporaneo (Educazione civica).


DISCIPLINA EDUCAZIONE CIVICA
Il Curricolo  di EDUCAZIONE CIVICA si sviluppa a partire da tre nuclei tematici che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche previste dalla Normativa, ovvero: 

· COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale.

· SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

· CITTADINANZA DIGITALE Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. 
	NUCLEO TEMATICO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	TEMATICHE

	COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
	Sviluppare la cura e il controllo della propria salute psico-fisica attraverso comportamenti responsabili. 
Individuare i principali rischi nel proprio territorio (rischio idrogeologico) e sapersi muovere in situazioni di emergenza. 

Conoscere il patrimonio culturale e artistico locale. Sviluppare il senso di appartenenza al territorio. 

Cogliere l’unicità del contesto di San Sperate, paese-museo, e rispettare i beni pubblici a cominciare dal proprio paese 
Conoscere le associazioni di volontariato che operano in vari campi, nel territorio, a livello nazionale e transnazionale. 

Conoscere i Principi fondamentali della Costituzione italiana, la forma di governo e i simboli della nazione. 
Conoscere e saper difendere i diritti degli altri e i propri, in quanto essere umano, bambino e adolescente, lavoratore, cittadino. 

	Educazione alla salute e al benessere
Formazione di base in tema di Protezione civile 

Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 
Educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva 

Principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana ed elementi essenziali della forma di Stato e di Governo, storia della bandiera e dell’inno nazionale 
Le Carte Internazionali, in particolare, “Dichiarazione universale dei diritti umani, “Dichiarazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza”, elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro. 


	SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	Approfondire, partendo dall’Agenda 2030, le diverse tematiche oggetto dei 17 obiettivi. 

Conoscere le principali problematiche ambientali. Saper individuare i comportamenti virtuosi da mettere in atto per un vero cambiamento. 
	Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 

Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentare

Riconoscere il valore delle produzioni tipiche e di eccellenza nel proprio territorio e nel resto d’ Italia. 



	CITTADINANZA DIGITALE
	È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro. 

È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti. 
Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando se stesso e il bene collettivo. È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli.

Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare. 

È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione. 


	Sicurezza in rete 

Netiquette, la buona educazione in rete. 
Informazione e disinformazione. Difendersi dai rischi della rete (cyberbullismo, diffusione illecita di immagini e video, dipendenze) 

“Virtuale è reale”, le conseguenze dei nostri comportamenti in rete. 
 Programmi per realizzare presentazioni, animazioni, videoscrittura ecc.




PROGETTI ANNUALI DI ISTITUTO: 

· La Giornata della Memoria

· La Settimana della Cultura e della legalità
DISCIPLINA GEOGRAFIA
TRAGUARDI FORMATIVI 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	1. 


ORIENTAMENTO 
	 Utilizza opportunamente concetti geografici, carte geografiche, fotografie, immagini, grafici, dati statistici per comunicare informazioni sull’ambiente studiato.

 Sa agire e muoversi consapevolmente e concretamente, facendo ricorso a carte mentali anche attingendo all’esperienza quotidiana. 


	 Legge ed interpreta vari tipi di carte(topografica, corografica, geografica e planisfero), utilizzando consapevolmente i punti cardinali, la scala, le coordinate geografiche, la legenda 

 Ricava e rielabora dati e informazioni dell’Europa attraverso carte tematiche, grafici, tabelle e immagini 

 Sa orientarsi con gli strumenti propri della disciplina (dalla bussola al telerilevamento anche utilizzando programmi multimediali) 

CONOSCENZE 

 Vari sistemi di orientamento, reticolato geografico e coordinate 

ABILITÀ 

 Estende le proprie carte mentali al territorio italiano ed europeo attraverso l’osservazione diretta (filmati, foto, immagini, ecc…)

 Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al sole. 




	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	2.

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 
	 Riconosce e interpreta le caratteristiche dei diversi ambienti

 Conosce e utilizza gli strumenti e il linguaggio propri della disciplina per orientarsi nel territori 


	 Legge e interpreta vari tipi di carte geografiche utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia.

 Utilizza strumenti tradizionali e innovativi per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali 

CONOSCENZE 

 I concetti cardine della geografia e il lessico specifico

 Diverse tipologie di carte (fisiche, politiche, tematiche) di diversa scala

 Grafici (diagrammi, istogrammi, aerogrammi..) 
ABILITÀ 

 Legge e comprende termini geografici, immagini , grafici 

 Interpreta carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, dati statistici 

 Localizza sulla carta geografica e sul planisfero l’Italia, le sue regioni e l’Europa 




	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	3.

PAESAGGIO 
	 E’ in grado di riconoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici e antropici dell’Europa e del Mondo. 

 Riconosce come patrimonio naturale e culturale da tutelare e da valorizzare i paesaggi italiani, europei e mondiali. 


	Analizzare e confrontare paesaggi italiani ed europei. 

 Riconoscere se guidato, temi e problemi di tutela del paesaggio 

CONOSCENZE 

 Concetto di paesaggio e ambiente naturale 

 Caratteri dei diversi paesaggi italiani ed europei 
ABILITÀ 

 Riconoscere elementi e fattori che caratterizzano i paesaggi e gli ambienti naturali italiani ed europei 




	NUCLEO FONDANTE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	4.

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
	 Osserva, legge ed analizza i sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo.

 Valuta gli effetti delle azioni dell’uomo sui diversi sistemi territoriali. 
	 Osservare e riconoscere gli elementi propri dello spazio fisico e antropico 

 Integrare la conoscenza di una realtà regionale, usando indicatori politici, economici, sociali 

CONOSCENZE 

 Aspetti fisico-climatici, economici e politici di alcune regioni italiane

 Interrelazioni tra fenomeni demografici, socioculturali italiani ed europei 

 Interazione uomo-ambiente. 

 Aspetti e problemi di una società multietnica e multiculturale 
ABILITÀ 

 Consolidare il concetto di regione geografica a partire dal contesto italiano 

 Analizzare le relazioni esistenti tra spazio fisico e fenomeni demografici, sociali ed economici. 


Contenuti:
Il mondo. Gli ambienti e i paesaggi umani.

U.A  1: I PAESAGGI E GLI AMBIENTI DELLA TERRA.

U.A  2: I PROBLEMI DELL’AMBIENTE.

I popoli del mondo. La demografia, le città , l’economia. 

U.A 1 LA POPOLAZIONE MONDIALE.

Continenti e Stati

U.A 1: IL CONTINENTE AFRICANO

U.A  2: IL CONTINENTE ASIATICO

U.A 3 L’OCEANIA

U.A 4: IL CONTINENTE AMERICANO.
Per gli alunni appartenenti alla fascia più bassa gli obiettivi-livelli minimi di abilità in uscita relativamente alla Geografia sono i seguenti:
	OBIETTIVI-LIVELLI 

MINIMI DI ABILITÀ
	1. Comprendere le linee essenziali degli elementi costitutivi, fisici e antropici, di uno spazio geografico.

2. Comprendere e saper utilizzare il  linguaggio specifico della disciplina.

3. Usare gli strumenti propri della disciplina.
4. Conoscere i principali elementi dell'Europa fisica e politica


APPROFONDIMENTO
Nel corso dell'anno scolastico sarà svolta un'ora settimanale di Approfondimento, durante la quale si porterà avanti un progetto di Lettura volto all'approfondimento di tematiche riconducibili alle materie di studio e in particolar modo alla Cittadinanza attiva. Il fine è quello di potenziare negli studenti gli strumenti utili alla comprensione delle realtà a loro più vicine come di quelle più distanti, e renderli consapevoli delle diversità e sviluppare e affinare delle modalità di risoluzione di problematiche. 

Saranno oggetto di lettura:
Gino Strada, “Diario di un sogno possibile”

Daniele Aristarco, “Fake, non è vero ma ci credo”
Metodologie, mezzi e strumenti
METODOLOGIE 
	Lezione frontale
	X

	Lezione partecipata
	X

	Problem solving
	X

	Metodo induttivo
	X

	Lavoro di gruppo
	X

	Discussione guidata
	X

	Simulazioni 
	X

	Attività pratica
	


MEZZI E STRUMENTI 
	Libri di testo
	X

	Dispense 
	X

	Fotocopie
	X

	Riviste specialistiche
	X

	Strumenti multimediali 
	X

	Biblioteca 
	X

	LIM
	X

	Materiale audio
	X


Verifiche dei livelli di apprendimento
	Tipologie delle verifiche 
	

	Verifiche orali
	X

	Prove scritte
	X

	Interventi, discussioni e/o dialoghi
	X

	Esercitazioni individuali e/o collettive
	X

	Relazioni (SU Attività SVOLTE)
	X

	Lavori di ricerca o approfondimento realizzati su supporti digitali
	X


Criteri di valutazione e valutazione degli apprendimenti
SCALA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE

	VOTO
	CONOSCENZE E ABILITA’
	COMPETENZE

	10
	Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate. Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse e complesse con precisione e autonomia. Organizza in modo autonomo e completo consegne e compiti affidati, utilizzando metodologie adeguate ad elaborare percorsi personalizzati
	Competenza utilizzata con sicura padronanza, in autonomia, osservata in contesti numerosi e complessi.



	9
	Possiede conoscenze complete e sicure. E’ in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni differenti. Esegue con autonomia e impegno consegne e compiti assegnati.
	Competenza utilizzata con sicura padronanza, in autonomia, osservata in contesti numerosi  e complessi.

	8
	Possiede buone conoscenze e di norma sicure. Coglie il senso dei contenuti anche complessi. Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenziate
	Competenza utilizzata con buona padronanza, con apprezzabile autonomia, osservata con frequenza e, talvolta, in contesti complessi.

	7
	Possiede complessivamente conoscenze discrete
	Competenza utilizzata con sufficiente sicurezza, non sempre in autonomia, osservata in contesti ricorrenti e/o non complessi.

	6
	Conoscenze sufficienti delle discipline. Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte. Sa eseguire consegne o compiti assegnati anche se con imprecisione
	Competenza utilizzata con qualche incertezza e con modesta autonomia, osservata in contesti abbastanza semplici.

	5
	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali. Fatica a trasmettere conoscenze e competenze in ambiti determinati. Si applica superficialmente o con discontinuità.
	Competenza utilizzata parzialmente, spesso accompagnata da richieste di aiuto, in contesti semplici.

	4-3
	Possiede conoscenze molto frammentarie e abilità molto carenti. L’impegno risulta scarso. Il metodo di studio non è stato ancora acquisito.
	Competenza debole e lacunosa utilizzata raramente e con una guida costante, in contesti particolarmente semplici.
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